
“Otto giorni dopo...”. Di otto giorni in otto gior-
ni, da quasi due millenni, i cristiani si radunano 
- come noi oggi - nel nome di Gesù Cristo mor-
to e risorto. E’ la domenica, è il “giorno del Si-
gnore”, è la Pasqua settimanale! Dopo aver 
celebrato la Pasqua annuale  ci fa bene alimen-
tare spesso, meglio se tutte le domeniche, la 
nostra fede debole e dubbiosa 
come quella di Tommaso. E’ 
un radunarci che ci permette 
di sperimentare il soffio dello 
Spirito che spazza via i dubbi e 
le paure, che ci fa gustare la 
gioia di credere, ci fa sentire 
la “Pace” dono del risorto. In 
una parola: ci fa incontrare il 
Signore vivo in mezzo a noi! 
Un frutto tangibile di questo 
incontro—a patto che ci lasciamo da Lui tocca-
re il cuore—è il trasformarci in fratelli, è il dive-
nire sempre più “un cuore solo e un’anima so-
la” (At 4,32), è il farci costruttori di comunione 
che si estende dal cuore alle mani. “Chi ama 
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«Sono felice» 
colui che ha generato, ama anche chi da lui è sta-
to generato” (1Gv 5,1), afferma San Giovanni. La 
fede si traduce in frutti di carità. La gioia del cre-
dere diventa anche gioia di condividere ciò che si 
possiede. “Sono felice”, conclude, in un biglietto 
anonimo unito a una piccola offerta per la Cari-
tas, una persona anziana scusandosi per la picco-

la somma che ha deciso di con-
dividere, ma che era tutto quan-
to poteva dare rinviando l’ac-
quisto di una medicina alla 
prossima pensione (all’interno  
la trascrizione completa del bi-
glietto). La fede di questa perso-
na mi ricorda quella lodata da 
Gesù nella vedova del vangelo 
che getta due monetine nel te-
soro del tempio: “ha gettato 

tutto quello che aveva per vivere” (Lc 21, 4). Gesù 
dichiara “beati” quelli che credono in Lui e ama-
no come Lui. Il “sono felice” del biglietto è una 
testimonianza di fede umile e potente in Cristo 
risorto che abita in mezzo a noi. Don Sandro 

www.veregraup.org 

Abitazione e uffici  
di Corso Matteotti,1 

0734 88218 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
Gv 20,19-31  

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per 
timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. 
E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno 
perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non 
era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non 
vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo 
fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, 
a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; 
tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e 
mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati 
scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 

Parroco: Don Sandro Salvucci - 348 5828392 -  sandro.salvucci@gmail.com  
Vice-Parroco: Don Daniel Amihaesei - 388 0569393  - danielamihaesei@yahoo.com  
Vice-Parroco: Don Lambert Ayissi - 342 5158804 -  lambertayissi@gmail.com 

Numero 14 - Anno 5° 
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zioni, sulle attività e le notizie delle parrocchie 
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 Ore 9.30—18 - locali di San Liborio: giornata di ritiro per genitori 
e bambini della Prima Comunione di San Liborio 
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 Ore 21.15 - chiesa di S. Serafino: preghiera del S. Rosario 
 Ore 21.15 - locali di santa Maria: incontro dei volontari Caritas 

L’Unità Pastorale di Montegranaro in collaborazione con 
l’UNITALSI organizza: PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA  

DAL 18 AL 25 AGOSTO 2018 - Accompagna don Sandro 
Quota: € 1250 - Per maggiori informazioni: chiamare in 

parrocchia o al tel. 333 9009869 (Gisella) 

Un pellegrinaggio alle sorgenti della nostra fede 

R i n at i  i n  C r i s t o  

Samuele Massei 
Andrea Memo 
Linda Sassetti 
Giulia Tocchetto 
Riccardo Torresi 
Camilla Vallesi 

Thomas Barchetta 
Virginia Bigioni 

Carlo Ignoti 
Clelia Lucentini 

Viola Malvestiti 
Ginevra Marzetti 

Raccolta  
Pro Terra Santa 

nel Venerdì Santo 

 

Nelle nostre chiese 
sono stati raccolti 
complessivamente  

€ 643,00 

Raccolta  
Quaresima di Carità 

2018 

 

Mediante le buste  
dedicate, consegnate 
nelle nostre chiese, 
sono stati raccolti 
complessivamente 

€ 3.313,00 

BENEDIZIONE PASQUALE  
DELLE CASE  

O DEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

 

Coloro che desiderano la visita di un sacerdote per 
la benedizione nel Tempo Pasquale sono pregati di 
compilare l’apposito modulo disponibile all’ingresso 
delle chiese di Montegranaro riconsegnandolo in 

sacrestia o direttamente ai sacerdoti 

Iniziazione Cristiana nella Veglia Pasquale 
Flavia Neri (Battesimo, Cresima, Eucaristia) 
Marco Capretti (Cresima, Eucaristia) 



La festa della Divina Misericordia fu istituita da Gio-
vanni Paolo II nel 1992 che la fissò una settimana 
dopo la Pasqua. A volerla, secondo le visioni avute 
dalla santa mistica suor Faustina Kowalska, la reli-
giosa polacca canonizzata da Wojtyla nel 2000, fu 
Gesù stesso.  
Un modo per celebrare la Divina Misericordia, 
diffuso da suor Faustina, è la preghiera della 
“Coroncina” alla Divina Misericordia. “Attraverso 
questa preghiera noi offriamo al Padre Eterno tutta 
la Persona di Gesù, cioè la Sua 
divinità e tutta la Sua umanità 
che comprende corpo, sangue 
e anima. Offrendo al Padre 
Eterno il Figlio amatissimo, ci 
richiamiamo all'amore del Pa-
dre per il Figlio che soffre per 
noi. La preghiera della Coron-
cina si può recitare in comune 
o individualmente. Le parole 
pronunciate da Gesù a Suor 
Faustina, dimostrano che il be-
ne della comunità e di tutta 
l’umanità si trova al primo po-
sto: "Con la recita della Coron-
cina avvicini a Me il genere 
umano" (Quaderni…, II, 281) 
Alla recita della Coroncina Ge-
sù ha legato la promessa ge-
nerale: "Per la recita di questa 
Coroncina Mi piace concedere tutto ciò che Mi 
chiederanno" (Quaderni…, V, 124 -125). Nello sco-
po per il quale viene recitata la Coroncina Gesù ha 
posto la condizione dell'efficacia di questa preghie-
ra: "Con la Coroncina otterrai tutto, se quello che 
chiedi è conforme alla Mia Misericor-
dia"  (Quaderni…, VI, 93). In altre parole, il bene che 
chiediamo deve essere assolutamente conforme al-
la volontà di Dio. Gesù ha promesso chiaramente di 
concedere grazie eccezionalmente grandi a quelli 
che reciteranno la Coroncina. Si tratta delle tre 
grandi promesse: 1) Chiunque reciterà la Coroncina 
alla Divina Misericordia otterrà tanta misericordia 

La Divina Misericordia 
 

nell'ora della morte - cioè la grazia della conversione e 
la morte in stato di grazia - anche se si trattasse del 
peccatore più incallito (Quaderni…, II, 122). 2) Gesù ha 
promesso la grazia della conversione e della remissio-
ne dei peccati agli agonizzanti in conseguenza della re-
cita della Coroncina da parte degli stessi agonizzanti o 
degli altri (Quaderni…, II, 204 - 205). 3) Tutte le anime 
che adoreranno la Mia Misericordia e reciteranno la 
Coroncina nell'ora della morte non avranno paura. La 
Mia Misericordia li proteggerà in quell'ultima lotta 

(Quaderni…, V, 124). Poiché queste 
tre promesse sono molto grandi e 
riguardano il momento decisivo del 
nostro destino, Gesù rivolge proprio 
ai sacerdoti un appello affinché con-
siglino ai peccatori la recita della 
Coroncina alla Divina Misericordia 
come ultima zattera di salvezza 
(Quaderni…, 11, 129). 
 

Come si prega la “Coroncina” 

 

Si recita con la corona del Rosario. 
Nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo. Amen. 
Seguono: Padre Nostro, Ave Ma-
ria, Credo. 
Sui grani del Padre Nostro si dice: 
Eterno Padre, io Ti offro il Corpo e il 
Sangue, l'Anima e la Divinità del Tuo 

dilettissimo Figlio, Nostro Signore Gesù Cristo, in 
espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo in-
tero. 
Sui grani dell'Ave Maria si dice: 
Per la Sua dolorosa Passione, abbi misericordia di noi 
e del mondo intero. 
Alla fine si dice tre volte: 
Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale, abbi pietà di 
noi e del mondo intero. 
Si termina con l'invocazione: 
O Sangue e Acqua ,che scaturisti dal Cuore di Gesù co-
me sorgente di misericordia per noi, confido in Te 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen. 

Dialogo con Costanza Miriano  
a Montegranaro il 19 Aprile 2018 

 

Signore risorto, benedici la nostra mensa e nella tua misericordia vieni incontro  
alla nostra incredulità. Ravviva la nostra fede in te che sei il nostro Dio,  

e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

...a tavola in famiglia  

                           «L’obolo della vedova» 

In una busta della Quaresima di carità 2018 abbiamo trovato, insieme a 
un’offerta, uno scritto anonimo che ci ha molto colpito. Forse la persona inte-
ressata non sarebbe contenta della scelta di pubblicarne il contenuto, ma spe-
riamo che voglia perdonarci. 

«Vi offro il mio niente, è una vergogna, ma Gesù è testimone della mia miseria, ma non mi lamen-
to perché anche con poco ho potuto fare questo piccolo gesto, ho potuto risparmiare poco però 
non potevo comprare quasi niente, non ho comprato la mia medicina per 4 giorni. Il 3 aprile pren-
do la pensione e la compro, però sono felice. Buona Pasqua». 

Costanza Miriano, sposa e madre di 4 figli, giornalista e 
scrittrice, resa famosa dal bestseller "Sposati e sii sotto-
messa: pratica estrema per donne senza paura", sarà a 
Montegranaro il prossimo 19 aprile (ore 21.15 all’Officina 
delle Arti) per un incontro pubblico sugli argomenti del suo 
libro: "Si salvi chi vuole. Manuale di imperfezione spiri-
tuale".  Ha un blog molto attivo (costanzamiriano.com) di 
cui riportiamo parte dell’ultimo articolo pubblicato (2 aprile 
2018). 
Quel luogo in cui possiamo incontrarlo 
Per un sacco di tempo mi sono detta che io no, non avevo 
paura di morire. Che siccome ero cattolica, ero serena 
sull’argomento. Poi mi sono resa conto che non era vero: 
in realtà un po’ facevo la spaccona, un po’ rimuovevo il 
pensiero, come credo faccia la maggior parte delle perso-
ne. È troppo grande per essere contenuto dalla nostra 
mente, questo pensiero. Un corpo chiuso dentro una cas-
sa, gli occhi che non vedono più le persone amatissime, 
l’immobilità, tutto quello che abbiamo toccato, costruito, 
plasmato, letto, sottolineato, posseduto che rimane qui, 
senza di noi, che invece ce ne andiamo (cioè, devo andare 
via senza borsa? E per l’eternità?). Hai voglia a dire che la 

fede ti spiega tutto, che rimette a posto, che ti dà la cer-
tezza di risorgere. Anche perché se credi davvero, sai che 
di risorgere puoi avere la speranza, non la certezza; sai 
che non te la meriterai mai questa cosa, ma potrai solo 
chiederla alla misericordia di Dio. Insomma, la morte è 
una cosa grossa, enorme, e io ne ho paura. È una cosa 
grossa per tutti. È per questo che il fatto che quel sepol-
cro fosse vuoto ha segnato l’anno zero della storia del 
mondo. È per questo che con quel fatto tutti ci facciamo i 
conti: o ci crediamo, oppure non ci crediamo, e quindi 
quel bel tipo carismatico e pieno di belle idee era però 
anche un bugiardo che diceva che sarebbe risorto, ma poi 
invece è morto, si vede che qualcuno ha rubato il suo 
corpo, come hanno detto le autorità a Gerusalemme, 
pagando i soldati di guardia perché diffondessero la balla. 
Io ci credo che è risorto, ma non è che questo mi abbia 
tolto automaticamente la paura della morte. E so-
prattutto, cosa vuol dire alla mia vita quella notizia, che il 
sepolcro era vuoto? (…) 
Continua a leggere in:  
costanzamiriano.com/2018/04/02/quel-luogo-in-cui-
possiamo-incontrarlo/ 
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“Otto giorni dopo...”. Di otto giorni in otto gior-
ni, da quasi due millenni, i cristiani si radunano 
- come noi oggi - nel nome di Gesù Cristo mor-
to e risorto. E’ la domenica, è il “giorno del Si-
gnore”, è la Pasqua settimanale! Dopo aver 
celebrato la Pasqua annuale  ci fa bene alimen-
tare spesso, meglio se tutte le domeniche, la 
nostra fede debole e dubbiosa 
come quella di Tommaso. E’ 
un radunarci che ci permette 
di sperimentare il soffio dello 
Spirito che spazza via i dubbi e 
le paure, che ci fa gustare la 
gioia di credere, ci fa sentire 
la “Pace” dono del risorto. In 
una parola: ci fa incontrare il 
Signore vivo in mezzo a noi! 
Un frutto tangibile di questo 
incontro—a patto che ci lasciamo da Lui tocca-
re il cuore—è il trasformarci in fratelli, è il dive-
nire sempre più “un cuore solo e un’anima so-
la” (At 4,32), è il farci costruttori di comunione 
che si estende dal cuore alle mani. “Chi ama 
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«Sono felice» 
colui che ha generato, ama anche chi da lui è sta-
to generato” (1Gv 5,1), afferma San Giovanni. La 
fede si traduce in frutti di carità. La gioia del cre-
dere diventa anche gioia di condividere ciò che si 
possiede. “Sono felice”, conclude, in un biglietto 
anonimo unito a una piccola offerta per la Cari-
tas, una persona anziana scusandosi per la picco-

la somma che ha deciso di con-
dividere, ma che era tutto quan-
to poteva dare rinviando l’ac-
quisto di una medicina alla 
prossima pensione (all’interno  
la trascrizione completa del bi-
glietto). La fede di questa perso-
na mi ricorda quella lodata da 
Gesù nella vedova del vangelo 
che getta due monetine nel te-
soro del tempio: “ha gettato 

tutto quello che aveva per vivere” (Lc 21, 4). Gesù 
dichiara “beati” quelli che credono in Lui e ama-
no come Lui. Il “sono felice” del biglietto è una 
testimonianza di fede umile e potente in Cristo 
risorto che abita in mezzo a noi. Don Sandro 

www.veregraup.org 

Abitazione e uffici  
di Corso Matteotti,1 

0734 88218 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
Gv 20,19-31  

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per 
timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. 
E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno 
perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non 
era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non 
vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo 
fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, 
a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; 
tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e 
mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati 
scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 

Parroco: Don Sandro Salvucci - 348 5828392 -  sandro.salvucci@gmail.com  
Vice-Parroco: Don Daniel Amihaesei - 388 0569393  - danielamihaesei@yahoo.com  
Vice-Parroco: Don Lambert Ayissi - 342 5158804 -  lambertayissi@gmail.com 
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Per essere aggiornati sugli orari delle celebra-
zioni, sulle attività e le notizie delle parrocchie 
dell’unità pastorale di Montegranaro 

Cercate “veregra up” nell’app store del vostro smartphone 

 Ore 9.30—18 - locali di San Liborio: giornata di ritiro per genitori 
e bambini della Prima Comunione di San Liborio 

DOM 

15 

MAR 

10 
 Ore 21.15 - chiesa di S. Serafino: preghiera del S. Rosario 
 Ore 21.15 - locali di santa Maria: incontro dei volontari Caritas 

L’Unità Pastorale di Montegranaro in collaborazione con 
l’UNITALSI organizza: PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA  

DAL 18 AL 25 AGOSTO 2018 - Accompagna don Sandro 
Quota: € 1250 - Per maggiori informazioni: chiamare in 

parrocchia o al tel. 333 9009869 (Gisella) 

Un pellegrinaggio alle sorgenti della nostra fede 

R i n at i  i n  C r i s t o  

Samuele Massei 
Andrea Memo 
Linda Sassetti 
Giulia Tocchetto 
Riccardo Torresi 
Camilla Vallesi 

Thomas Barchetta 
Virginia Bigioni 

Carlo Ignoti 
Clelia Lucentini 

Viola Malvestiti 
Ginevra Marzetti 

Raccolta  
Pro Terra Santa 

nel Venerdì Santo 

 

Nelle nostre chiese 
sono stati raccolti 
complessivamente  

€ 643,00 

Raccolta  
Quaresima di Carità 

2018 

 

Mediante le buste  
dedicate, consegnate 
nelle nostre chiese, 
sono stati raccolti 
complessivamente 

€ 3.313,00 

BENEDIZIONE PASQUALE  
DELLE CASE  

O DEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

 

Coloro che desiderano la visita di un sacerdote per 
la benedizione nel Tempo Pasquale sono pregati di 
compilare l’apposito modulo disponibile all’ingresso 
delle chiese di Montegranaro riconsegnandolo in 

sacrestia o direttamente ai sacerdoti 

Iniziazione Cristiana nella Veglia Pasquale 
Flavia Neri (Battesimo, Cresima, Eucaristia) 
Marco Capretti (Cresima, Eucaristia) 
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